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d problemi demografici 
nella società socialista 

 i 

e leggi dello sviluppo sociale - o è il capitale più importante - Che cosa avviene in 
un paese come gli S.U. - o non sfrutta a sufficienza le possibilità tecniche moderne 

Si è svolta in quieti 
suoi ni a a una Confe-
lonza intuì nazionale sui 
pioblomi della popolazione. 
alla quale ha o 
una delegazione dell'Unio-
ne Sovietica Siamo lieti 
vii e due i 
della e --volta a:la 

a dal
T.V. , candida-
to in scienze economiche. 

La cnnvocaziqne della Con-
fetenza e sui 

i della popolazione 
à l 'attenzione del l 'opi-

n ione pubbl ica in i paesi. 
è questi i sono 
e i non solo 

pe  gli studiosi di -
fi a e pei' i , ma 
anche pe i i di 

, contadini e intel let-
tual i. 

Senza dubbio i i della 
a o poet ivi 
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T NA  — Ultime battute ilell o scambio il i : il saluto a un .soldato vietnamita e un o C 

Anche gli agenti hanno bevuto 
il Chianti alla festa dell'Unità 

Una notturna partita dì calcio -  sete di due questurini -
di periferia -  strane "comunicazioni di servizio„  - Niente bandiere rosse 

L O O E 

, . 

l treno arriva olle nudici 
di .  compagno che mi 
aspetta alla stazione mi -
de sul la a e attra-
versiamo H paese.  le 
ultime case, c'è «ti v ivace ri-
fiorire di luci. E c'è anche, 
all'improvviso, ini e ur-
lo di folla.  un fedele fre-
quentatore di stadi domeni-
cali, quell'urlo è assolutamen-
te inequivocabi le: significa 
che qualcuno ha calcialo un 
milione, che il  portiere era 
fuori causa, che sembrava 
goal fatto, e che invece per 
pochi millimetri l'occasione è 
sfumata.  ci sono dubbi 
su questa interpretazione.
è decisamente e che 
a  a quest'ora di 
notte, si stia g iocando una 
partita di calcio. 

 invece eccole, le due 
e che a daticit io 

? o sotto gli occhi lu-
minosi d'una s e ne di riflet-
tori;  ecco la a a 
dt folla: ecco il  tifo, ecco la 
atmosfera ben nota. A
bonsi. paese di quindic imi la 
abitanti, si disputa una< not-
turna » calcistica come a San 

 del Brasile, come al-
l'Olimpico di  So  co-
se che capita di vedere. q u a n-
do si gira  durante ?!j 

 della stampa comunista.\ 
 la attorno allo sta-

dio ci sono i cartelloni, qli 
 stands », le bandiere, le ri-

vendite. i giornali i del 
Festival de l l 'Un i ta. Oltre al-
a folla che assiste alla par-
tita. una quantità di gente 
' i s im le mostre, partecipa al-
le lotterie, e Chianti, bir-
ra e . divora pagnot-
telle e « paste stidice », che 
sarebbe il  nome locale della 
pastasciutta. Queste sarebbe-
ro le terribili  feste de l l 'Un i tà. 
quel le che — secondo i! que-
store dì Firenze — «> o 
'.'ordine pubbl ico ». La festa 
di  è durata otto 
giorni intieri. Durante otto 
giorni consecut iv i, o e 
<era. ininterrottamente. la cit-
tadina ha gravitato o 
al nostro festival. 

Propr i o lutt i 
 comunist i.  comunisti 

;ono molti a  mol-
tissimi rispetto alla popola-
zione: quasi quattromila. So-
no anche molto ben organiz-
zati. con le loro 67 cel lule 
i : tendali e territoriali,  e una 

 de l l 'Uni tà che. fa 
faville.  il  fatto e che so-
no i a far venire a 
questo festival tutta la popo-
lazione.  è un modo di 
dire. Tutta. Sono venuti (e 
hanno esposto i loro prodot-
ti) gli operai della coopera-
tiva fornaciai, sono venuti (e 
hanno esposto) gli i 
" i piccoli , sono 
venuti i mezzadri delle dolci 
e i colline senesi, cono 
venute — a ùuni — le donnei 
"i  ogni età e condizione. > ra-ì 
qazze col fidanzato e quelle 
che lo cercano, le mamntc che\ 
spingono le carrozzelle. le> 
vecchiette vestite di . 
Sono venuti — a miriadi — i 
ragazzini: si sono ina lati da 
per tutto, si sono impadroni-
ti della situazione, hanno sfa-
sciato come solo loro son ca-
paci di fare. 

 piano, tanto per da-
re un'occhiata, hanno fatto 
capolino alla festa dei comu-
nisti anche « gli i »: 
quelli con cui si discute i n 

, quel li che quando ci 
incontrano non ci salutano 
nemmeno, i giovanotti e le 
ragazze del circolo di Azione 
Cattolica, la famiglia tale e 

la famiglia talaltra, e perfino 
quel gruppetto che scrive sui 
muri « a b b a s so il  comunista 
Tito ». Sono venuti tutti, -
ma o poi. durante gli otto 
giorni del festival, e molti so-, 
no tornati una seconda e una 
terza volta. C'è chi ha compra-
to la coccarda e chi il  giorna-
le. chi si è cimentato nellape-
sca al pesciolino TOSSO, chi 
ha preso un bicchiere di vi-
no o le noccioline.
un po' tutti hanno -
to a fare andar su la sotto-
scrizione: tanto che al la fine 
della settimana  ha 
già versato mezzo milione e 
marcia sicura verso l'obiet-
tivo delle 800 mila lire. (Dob-
biamo dirlo? Hanno contri-
buito anche due agenti i qua-
li.  messi a far la guardia a 
questa terribile festa dei ter-
ribili  comunisti, e costretti 
pe  ore e ore, col caldo, a 
guardar la gente che se la 
spassava, a un certo punto 
hanno sentito fame e sete. 

 non osavano chiedere ai 
banchi di vendita del festi-
val. F inche qualcuno ha ca-
pito il  loro dramma, li  ha 
accompagnati al riparo da 
occhi indiscreti, e ha -
to loro — è reato? — due pa-
niti / comunisti e due b icchie-
i comunisti di Chianti) 

A parte il  successo della 
sottoscrizione, quest'anno — 
come sta succedendo un po' 
dappertutto — si e avuta la 
chiara sensazione dell'esisten-
za di un clima diverso, anche 
in riferimento alle pur -
te feste degli anni scorsi. Co-
me se molte barriere fossero 
cadute, o almeno fossero di-
venute meno inval icabi l i. Si 
è avuta una conferma più 

chiara che mai del carattere 
saldamente e largamente po-
polare della nostra festa, del-
la sua giù solida tradizione. 

Tutte le iniziative pre-
se, sportive e non sportive, 
hanno contribuito ad accre-
scere la popolarità del festi-
val e a legare l'interesse del-
la cittadinanza. Chiunque co-
nosca anche superficialmente 
la provincia italiana, ad e-
sempio, comprenderà quale 
fattore dì richiamo, di e m ù-
lozione, di divertimento può 
divenire un torneo di tiro al-
la fune tra squadre formate 
dai frequentatori abituali dei 
principali bar. O. su un altro 
terreno, quale elemento di 
discussione, di dibattilo poli-
tico e culturale possa dive-
nire una rassegna di filni sul-
la  europea, orga-
nizzata in un cinema cittadi-
no. Son tutte cose di cui si 
parla e si parlerà per mesi, a 

 maccartismo, in perife-
ria. assume a volte aspetti 
strampalati.  festival de l-
l 'Unit à a i non è 
stato colpito da divieti peren-
tori. via da bizzarri dispetti. 

 ad esempio, suonare 
inni.  vati bene. Grammofoni 
e altoparlanti hanno alterna-
to a  Aveva un bavero...» e 
a  Tutte le mamme », e 
del  » e della « Tra-
viata  poi. espor-
re bandiere . Così il  fe-
stival è stato allietato da 
bandiere di tutti i colori: ver-
di. viola, gialle, arancione, 
bianche, azzurre  no. 
C'era infine il  d iv ieto di far 
propaganda attraverso i mi-
crofoni. Solo comunicazioni 
di servizio dovevano uscire 

dagl} altoparlanti, pena il  ta-
glio dell'energiu elettrica. Ora 
è accaduto eli e quando il  par-
lamento francese bocciò la 

 il  festival era giù co-
minciato e tutta la zona -
licava (it gente." / compagni 
che avevano appreso la gran-
de notizia dalla radio, arde-
vano naturalmente dal desi-
derio di a subito a 
tut t i : e stato un mo-
mento di esultanza popolare, 
anche la festa ne e -
cevuto nuovo slancio.  co-
me fare, con quel divieto? 
Fatto sta cìie gli altoparlanti 
si espressero come segue : 
« f Attenzione! At-
tenzione! Comunicazione di 
servizio per j compagni ad-
detti ni cartelloni e agli 
stands di propaganda contro 
la  Vi avvertiamo, per-
chè vi regoliate in conseguen-
za. che l'Assemblea nazionale 
francese, con 319 voti contro 
264. ha bocciato la  ». 
Tutti avevano sentito. Un 
fragoroso applauso accolse la 
«comunicazione di . 

Un nucleo vivo 
 un centro come questo, 

ricchissimo di tradizioni so-
cialiste e antifasciste, posto 
al centro d'una zona mezza-
drile tra le più avanzate e 
combattive, con una larga 
maggioranza dì sinistra e una 
efficiente organizzazione di 
partito, il  festival della stam-
pa democratica non è un 
« exploit > eccezionale, che fa 
storia a sé ed esaurisce in se 
stesso i propri risultati, pur 

. Le iniziative 
della festa si inseriscono in 
una situazione polit ica q'm 

molto sviluppata, m una vita 
collettiva progredita, in una 
struttura organizzativa ben 
consolidata. La casa del po-
polo è un nucleo vivo,
punto di riferimento per tut-
ta la città. A sera sì viene 
qui a giocare a biliardo, a 
prendere un po' d< fresco at-
torno a un tavolino, a guar-
dare hi televistone ; «nomili 
/ lamio la loro pista da ballo; 
il  Centro diffusione stampa 
lancia una vendita -

a dell'ultimo o di -
tolini. Domattina, alle sette. 
il  treno di  recherà i l 
pacco del l 'Uni tà. Sotto la fa-
scetta principale, le copie del 
nostro giornale saranno divi-
se. come ogni giorno, in una 
trentina di pacchi . Gli 
« Amici », come ogni giorno. 
si metteranno subi to it i mo-
to.  pacchi di Uni tà raggiun-
geranno ciascuno il  proprio 
quartiere.  diffusori -porte-
ranno le copie a domicilio o 
nelle officine. Alle ore 8, 
8,30 al massimo, la diffusione 
sarà compiuta. La domenica, 
vendita più che raddoppiata. 
Con lo strillonaggio, le copie 
si esauriscono verso Te dieci 
e . Ora. nel corso del 

e della stampa, con un'a-
zione metodica, difficile, tesa 
a esplorare gli ultimi a mar-
gini », i i degli Amici 
si sono messi in competizio-
ne tra loro per conquistare 
nuovi lettori, uno alla volta. 

Così lavorano i compagni 
di

LUCA

e o i ad idee 
umano e. a a tut te, a l-
l'idea della pace a i popoli. 

Ne--uno à e che 
i! pioblema della pace e de l-
la a i popoli ha 
una i daz ione a con le 
pio.-pettive e il e del 
movimento . E' 
pe  que-to che gli scienziati 
e gli i non possono -
mano-e i alla lotta 
pe  'a paio e alla campagna 
pe  .a .newi al bando delle 
ai mi di . 

11 movimento demogiat ico 
e i va' i mutamenti che si ve-

o a -aia a 
sono i dalle condi-
zioni economico-sociali in cui 
v i \ e la popola/ ione. E a 
pat te ì i di -
vedimenti economico-sociali 
debbono a- -o 'u tamente tone
conto degli attuali dati demo-

i e del e tendenze che 
-i manì testano nelle -
zioni. Tu t te queste cose, -
-e in.-ieme. costituiscono un 
aspetto economico sociale del 
movimento , -
chè si deve e tene
pio-ente che il sistema socia-
le e indissolubi lmente unito 
al .-L-toma economico della 
società. 

l o giudizio >ul -
blema m questione viene 
dal la intoi e -
sta- lenin i - ta delle leggi dello 
svi luppo e o del movi-
mento demogi at ico -
tazione basata su una analisi 
-cientifica a e completa 
dei i appetti dei feno-
meni sociali. 

Sono o imai passati 100 an-
ni da quando x ed Engels 

o le o tesi fonda-
mentali sulla a delle po-
polazioni. Tal. e-i sono sta-
io bi i l lantemeiUe e 
dal p*.oce--o ste.--o dello .svi-
luppo -ociale. Lai o appl i-
cazione , al l 'anal isi a 
dei feno'meni i è 

a e ut i le 
negli studi di i scienziati 
-ovietici. l più n successo 
della t eona -
sta .-alla popolazione è l 'ave
saputo e le à 
del movimento , 

o dalle mani festazio-
ni specifiche del sistema eco-
nomico-sociale della società. 
n questo si è i a col-

e a o i fenomeni 
i e le e eco 

nomioo-social i. Si è data così 
una base scientifica alle sta 
tist iche e pe  il 

o svi luppo. 

 vero jjrofrfcmr r 
Ogni sistema sociale ha le 

e e leggi demo-
e e ò non vi è 

alcuna legge e ed 
a del movimento demo-

. Que.-ta è la tesi fon-
damenta le pe  la -
sione scientifica del le pecu-

à dello sviluppo demo-
. 

Nelle condizioni del siste-
ma di e capital ista 
una a e della popo-
lazione sistemat icamente d i-
viene é . La 
essenza del a non 
consiste nel fatto che la so-
cietà non e beni di 
consumo in a sufficien-
te o che la capacità di -
duzione di tutti gli enti -
dutt ivi è Tisufficiente. ma 
nel fatto ('ne. e conse-
guenza dell'effettivo o 
di e capital ista, 
una e de"..» a o 

(e di conseguenza una e 
e e della popo-

lazione) a a agli 
effetti della . n 
questo si deve e la 

o della disoccupazione, 
una malat t ia a -
bile del capitali.-mo. E la 
stessa cosa si può d ue pe

. 
Nella società socialista, do-

vi ' lo scopo immediato della 
pi eduzione è la soddisfazione 
delle esigenze della società, 
e non la e dei 
massimi , non e 
più il a della sov ia-
popohizione. 

Come pe  la .spiegazione di 
tut ti i i aspetti nel movi-
mento degli indici -
fici (ad esempio i 
del livell o dei , na-
scite e , in un detei mi-
nato paese, e quel pe-

o o in un o dato pe-
, cosi pe e 

i i di alcuni indici, è 
giusto, dal punto di vista 
metodologico, , in ogni 
caso specifico, dal la necessità 
di e anal isi del 

o economico-sociale, 
collegati l 'uno . 

Ad esempio, ognuno sa che 
un o o di paesi 

a negli u l t imi 100 
anni ha o una ten-
denza alla d iminuzione de l-
l'indice di nata l i tà. e 

o e ta le d im i-
nuzione come una necessità 

e condizionata dal -
sultato della legge stessa. n 

, in i i 
sociali di popolazione e pe
ogni paese, le condizioni de l-
la natal i tà o della à 
-i svi luppano in ambienti so-

cia lmente ed economicamente 
, in a , 

così che analoghe f luttuazio-
ni quant i ta t i ve possono ve-

i come o di 
i qual i ta t ivi . 

o i dati statist ici de-
i di solito hanno un 

e o e si -
o alla popolazione 

nel ,-uo insieme. Questo ov-
viamente a molt issimo 
il o di a delle va-

e tendenze nel movimento 
e di singoli i 

sociali di popolazione, come 
, , eco. Con 

l'analisi del la media totale 
dei coefficienti non si posso-
no e queste tendenze, 
che -ì o l 'una con 

. Ai fini dt una va lu ta-
zione scientifica è molto im-

e pe  la a 
ogni a sulle condi-
zioni i di società e di 
vita. l o della popola-
zione, la sua densità, sono 
una di queste -
me condizioni. a questi fat-
toi i non sono una a de-

e nello svi luppo so-
ciale. Sono e 
noti i dati i 
che o questa tesi: 
paesi con a la stes-
sa popolazione, o con ap-

e la stessa 
densità di popolazione, o 
o sono a livell i i del-
lo sviluppo.1 economico so-
ciale. 

Tut to il a -
x is ta- lenin is ta è o 
alla più al ta uman i tà. Non è 

ò a caso che la a e 
la più e polit ica di 
stato nel l 'Unione Sovietica è 
la a del l 'uomo. 

Aumento delle nascile 
o degli aspetti so-

ciali del movimento demo-
o si deve e -

cola! mente at tenzione al fat-
to che nei i di pol i-
tica a possono 

i due tesi del tut to 
. Una è data dal la 

convinzione che di tut ti i ca-
pitali del mondo, i l più im-

e è l 'uomo. A questa 
tesi è col legata una a 
di o del e 
delle masse . La 
seconda tesi e al 
punto di vista mal thus iano, 
che a l 'uomo come 
un jtesn pe  la società o pol-
lo -,tato. a qui o i 

i i di e 
della natal i tà. Non vogliamo 

a e i , 
cannibaleschi esposti in a lcu-
ni « i » pseudo-scient i-
fici , pe e immedia ta-
mente il o della popo-
lazione. e gli 
studio-i i -
no e la a 
di tali idee. o tu t ta-
via -al la quest ione delle -
spett ive che un aumento di 
popolazione a pe  la so-
cietà. o in esame le 
-no conseguenze in un -

o di tempo suff iciente-
mente lungo e tenendo conto 
dei continui i della 
tecnica, si può e che ciò 

e a l l 'aumento de l-
le e e della so-
cietà e ò ad un -
scimento del o n a-
zionale e ad una e 
soddL-fazione delle esigenze 
della popolazione. Questo n a-

e avviene a condi-
zione di una e 
equa delle e . 

Un alto l ivell o di -
tivit à basato sul o 
tecnico a condizioni 
pe  cui non è all 'atto neces-

o che gli indici di au-
mento della o su-

o gli indici di aumento 
di popolazione. i in ogni 
paese esistono notevoli -
ve pe  pote e la 

, senza pe  que-
sto dove e un au-
mento di popolazione. 

a della Unione 
Sovietica a che quan-
do vengono i i più s 
si i sociali, i l -
ma o 
della popolazione si e 
ad un a di aumento 
di à del o -
ganizzato. 

Si o i possibi-
lit à o e del la-

o o e con l 'abo-
lizione del la disoccupazione 
e con un o o di a l-

e e . Un 
economista , Cha-
-c. a suo tempo ò nel 
suo lavino a della 

e ». che in 
paese co ì̂ e 

o come gli Stati 
Uniti , più di metà del o 

a nazione a 
inuti l izzata. Nei paesi -

i economicamente una 
quant i tà e di 

o v iene usata im-
. vale a , 

non nel campo della -
zione, ma nel campo dei -
vi/a. o e del tut to inu-
ti l izzata. 

L 'uomo non a suffi-
c ientemente le possibil i tà de l-
la tecnica . La -

duzione media mondiale del 
o a da 900 a 1.100 
e po , quel lo del 

o da 1.400 a 1.600 e 
pe . Tut tav ia nei l uo-
ghi dove una a -

a è applicata in modo 
inten-ivo su i i di 

, si o i 
di o che vanno dal le 
2.000 allo 3.000 e e ne
il o dalle 4 000 alle 5.000 

. l d della -
dut t iv i tà è a più alto. 

 esempio m S il -
colto del o ò le 
10.000 e po o e pe
il o a le 17.000 l ib -

e pe o e cosi via 

Tecnica avtuizata 
L'estensione dei i 

incolti è . Secondo ;1 
calcolo del l 'accademico sovie-
tico , vi sono più di 
!) i di i di o 
non o e un o 
di i di o col t ivato. 

ò un uso e delle 
e , con l ' impie-

go o della tecnica. 
e a sufficiente pe

e il cibo pe  una 
popolazione pe  lo meno due 
o e volte e alla po-
polazione at tuale del mondo. 

a e ò o t e-
ne  conto della e 
delle e i ' d i-
sponibi l i. Anche con l 'a t tuale 
volume di tali e il l i -
vello del e della po-
polazione e no-
tevolmente se la -
ne e agli in te-

i di i i del la 
popolazione. e i mono-
poli capital isti non solo osta-
colano e un 
aumento di , ma 

o anche la -
ne dei , aumen tano i 

i e ò o la 
e inaccessibi le pe  la 

massa . 
Uno dei compiti dcl l 'ONU, 

secondo noi, e consi-
e e l ' indu-

e dei paesi -
, aumentando quindj in 

tal senso fino al massimo la 
o . Anche un d i-

o o del o 
mondia le è non meno -
tante ai fini del soddisfaci-
mento del le esigenze della c o-
polazione di tut to i l mondo. 
e in e del la popola-
zione dei paesi . 

o sufficienti le -
e i a t tua lmente i e-

i nel caso in cui la n o-
uolazione di tu t to i l mondo 
aumentasse 10.000 o anche 
1.000 volte? E' o te-
ne e bene e che 
calcoli i non possono 

e come base di d iscus-
sione scientif ica. Come è n o-
to- s a suo tempo s u p-
pose che la popolazione si sa-

e a ogni 23 a n-
ni. Se così fosse stato, la po-
polazione at tua le de l l 'n lgh i l-

a e dovuto es-e
e a quella delia Cina. 

Abbiamo accennato al le fan-
tast iche inotesi di . 
solo ne  fa e che un 

e del lo stesso t ipo, a n-
che se non cosi , v i e-
ne commesso da quei -

i che tentano di e 
una a popolazione in d e-

i i di tempo, t e-
sandosi su taluni indici di 
..umento nei temni . 
calcolati . 

T. V. X 
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A "Giuliett a e , il e di San o 
 scandalosa esclusione di tcSenso„ suscita forti proteste tra il  pubblico -  Strada„ di  indica una pericolosa involuzione del giovane regista 

L O O E 

O . 7 (no t te) 
L e i del la v igi l i a 

su l l 'assegnazione dei i 
del la X V a e C i -

a di Venezia -
no o indov ina te. 
Senso, di Viscont i, senza d u b-
bio il mig l io  film del F e-
st iva l. è s ta to scanda losamen-
te o da una a 
nel la q u a le ì i di ques ta 

a eccezionale sono stati 
messi i n . a a p-
plausi i e i con-

i ai qua li u l t imi vo len-
i ci associamo e s ta ta 

d u n q ue let ta poco dopo la 
mezzanot te nel la sala del 

o del C inema la l ista 
dei i s tabi l i ti da l la g iu-

a composta dai i A Ì m -
quist. Chauvet Cuenca. -
mo. . O je t t i. . 
Sacchi, e a da -
zio Si lone. l Leone o di 
San , come -
mo , è toccato a Giulietta 
e e i ta lo-
inglese di o Caste l lan i. 

o leoni o h a n-
no : d ue fil m g i a p-
ponesi- / e samurai di 

a e L'intendente 
Sansho d; . l 'ame-

o Waterfront di n 
e La strada di Fel l int. di cui 
vi o a lungo in q u e-
sto o . 

Segue la Coppa pe  il m i -
gl io e a J e an Gab in. pe
l e sue due i nei 
film di  e di . 

o lunghe discussioni la 

a ha invece s tab i l i to di 
non e il o a l la 

e . Asso lu ta-
men te o è s ta to l 'ac-
cenno finale ai complesso di 

i ho l lywoodiani del 
film  suite, che dà 
l 'u l t im o tocco a q j e s ta -
miaz ione addomest ica ta. 

a del la e 
dei i un pubbl ico e le-
gan te come que l lo del la se-

a di a de! Fest ival 
15 i fa aveva assist i to 
con i di e 
pe  i i i -
stici ( i l Colosseo, la Fon tana 
di . una vedu ta a 
di Venezia già ant ic ipata 
l 'anno o come saggio a 

a del la , ecc.) 
al la pel l icola squ is i tamente 
ho l lywood iana Tre soldi nel-
la fontana, una specie di Va-
canze romane senza y 

n e senza il a 
Wy le  ma in c inemascope. 

o da J e an Negulescu 
Ed , o di « La 

a >. 

Tre vagabondi 
La strada è la s t o na di e 

i , di e clouzns 
vagabondi che s tanno ai -
gini del la v i t a come best ie 

: Gelsomina, Zampano 
e i l « ma t to ».  pote  se-

e il o di 
queste e anch'esse del 

, è o spo-
i del la a u m a-

ni tà ed e nel la psicolo-
g a del mondo an ima le. 

Gelsom.na. una o -
gazza. e come un ' innocente 

, che pas-a dalla 
giocondità alla mal inconia 
quas: e di , e 
che s. a con benevola 

à alT:n.z:o dei suoi 
esibizlonism.. 

Zampano, l 'uon.o t i i e l'ha 
a pe: diecimila l ue 

dalla e , è una 
-pecie di o biun.» «mmae-

o che. nel le piazze delle 
più e , g 
la .-uà . spaccando « coi 
muscoli , s a 
del petto, una catena di -
o , più e del l 'ac-

ciaio -. Gelsomino -a e 
due note di . e 

a su una gamba a sul l 'a l-
. -a : al pubbl ico 

e e i «ohi: nel cap-
pello. i i si -
nano nel . che 
è la o a ambulante. 

o , paesi, s ta-
gioni. Gelsomina non ha il 
dono di i con logi-
ca, ma assimila i i dialet t i. 
Fa anche la ; e q u a n-
do, a a di i vicino, 
si affeziona a Zampano e 
lui l 'abbandona in mezzo alla 

a è ha o con 
chi , essa e 
tu t ta la not te fedele nello 
stesso pun to ad . 

e al l 'alba il pjat to di 
a che le hanno messo 

sul , e nel 
o dove. Zampano smal-

t isce la a nel sonno dei 
giusti, lo annusa, sal ta dal la 
contentezza e si met te a se-
mina . 

. dalli e dall i, coi -
ment i, i i e le botte, 
un o anche Gelsomina 
scappa, e a dal la m u-
sica e a e la -
cessione. e poi a in alto 
il  mat to che. i l luminato 
da un e sot to il cielo 
ste l lato, esegue un o 
eseic.z io sul la fune. 

l « mat to -. pe e 
nella simbologia an imale sug-

a da FeJlini, è come un 
cane o di quelli che 

o e abbaiano alia lu-
na. ma non .  vaga-

e gli ha insegnato tante 
cose. Lui non sa i .1 

, ma anche un sasso ha 
la sua ut i l i tà. E lo dice a Gel-
somina, che si lamenta di 
non e ut i l e a nessuno, 
nel la not te in cui Zampano 
sta in e , s tuz-
zicato, aveva tenta to di az-

. 
Cosi Gelsomina, che ha im-

o una filosofia nuova 
dai sassi, non à più 
Zampano, nemmeno pe  i l s i-

o o di un convento. 
Non lo mol la e quando 
lui , senza coscienza, ammazza 
i l << m a t to  but tando lo poi in 
una buca in a campa-
gna. Guaisce sol tanto, e 
più lamentosamente, finché 
Zampano non può più sop-

, e la la<*ia pe  sem-
e a nel la neve. 

o molti anni. Zam-
pano, solo, stanco, a sem-

e il suo . -
da Gelsomina , 
quando sente e i l m o-
Uvo del la . Viene in-

o della saa . Si 
, a; e m a al 

maic, si abbatte sulla sp.aggia 
e f inalmente scopp.a a p ian-
ge i e. 

o Foli.ni. che ha d a-
to tant. i a! o 
cinema ?.a come sceneggia-

e che tome , non 
si è o :e«o conto, nel l ' in-

o della sua decantata 
soli tudine, d. ave , 
con que- to film, l 'attacco più 
3 . , o 
il o o 
ital iano. E qui. pe . 
in tendiamo umanità, so l ida-

. affetto e e pe
la vita, senso di -
bil i t à nel , con 
l 'ai te, alla e dei 
nost i. slmili , nel l 'off i l o 
la mano. 

La mo:..le di Fell ini è fin 
o demen ta le. E" quel la. 

appunto, deli.» sol i tudine: gli 
uomini .-ono -oli . -
mente -oli . e non possono 

e a di . Ge l-
nomina a di o e 
nella .-uà msenui tà. ma non 
ci . Zampano la -
ge -empie e lei. che è l 'es-

e uiù s \agato e senza t e-
sta che si possa , 
si e o di -

i con ostinazione 
di non e di . 
e osa o a con 
dei ECsti simili a quelli di 
Chapl in in Luci della . 

E' evidente che non così 
si può e un a 
della sol i tudine. Fel l ini ci 

i i l , ma tan-

tissimi anni fa lo -,te>so -
lot. Quando a un vagabon-
do .-olitano. non .-i e mai 

o di e la socie-
tà che lo . La sua 
poesia e la *ua a de-

o o dal fatto che 
lui agiva in un modo -
le. e . -
vece il gioco di Felì ini è 
quel lo di let tante-co di un i l 

n di , con 
la a che. e o 
illusionista ti fa e 
qualcosa e o te 
la , e di 
oùe-ta Strada ti fa e 
la vita, e noi con le e 
a di occhi ti v iene a e che 
non esiste. 

 isolati 
l u iocedimento di Felì ini 

è questo: ti e dei paz-
zi. te h isola dal mondo, te 
1: e in una a di com-
mozione a e di sofismi 
intel lettual ist ici, e a la 
conclusione che, . 
non si capiscono. e 
la sol i tudine con un sistema 
cosi e non è mol-
to impegnat ivo. 

Se voi , nei Vitel -
loni a lo scemo del paese 
che si a e si -
zava l 'ancelo sulla spiacela. 
Non c'è nessuno che non ab-
hia o auel la e del 
fil m la più debole e a 
di senso. Ebbene, auesto «an-
gelismo » di Felì ini è -
samente calato nella sostanza 

a della . 

Non si vuol , con que-
sto. che non esistano i uo-

i come Geì -omma e 
Zampano. Non .-i \ u ol nega-
e o la gamma delle sen-

sazioni e del le intuizioni Ù 
. Non .-i nega o 

e una semplici tà di 
e che mol to -oc—o. nello 

lotta del mondo -ociale. e 
mes-a da e o diment ica-
ta. a ci a che Felì i-
n i . pe  anda o ! suoi 
incantamenti di i 

, di antichi -
di . di palpiti infantili ecc. eoe. 
si inebeti-ca ai punto da d i-

e la a e e 
e del l 'uomo: la -

ne e :1 sent imento . 
Le vignette . o i 

disegni animat i. o es-e-
e i quando pe

esempio. o al 
mondo animale o sp in to de l-
l'uomo. e que-to fil m 
che a al l 'uomo il sen-

e della bestia, è ta lmente 
o da e -

eico. l i e dì un o 
a non O disgiunge.S: 

dalla sua coscienza, anche 
e il mondo dei 

i del la società. La so-
cietà esiste o come causa de l-
la o sol i tudine, o come 
umani tà capace di -

e la o m i - e na e di v o-
a in qualche modo sana-

. i dal o di v i -
sta degli isolati o dei m e n-
tecatti a e la vita. 
«lenifica a e a 

ù e e d i-
. e Quindi , di 

cui -nto ni lOvt.ta es-  n -n s-3. 
Non >i . i.o O'-.e-:: i_c -
sonagg, f .cendol. j l . 'Ti tan e 
anco  p.u da noi, e s' con-

e a i cV. ; j -
soiino. con le i del 

o . o co". o 
stilla -maggia . c.-.e è 
;>ncn'es=o una a di an-
nul lamento mi- i ico. 

Così facendo, non si con-
e e a -

-e un li i m e o solido. 
anzi, la lucidità imcieto-a 
dell,» , la a 
cel l 'ambiente. i V i -
ci che indossano i -
ni-t i . tut to a :i calcolo 
dei , ia a -
minazione di vole  giustif i-

. quasi . 
i ! fatto e che lui ha 
con la v i ta: e non vi s tup i-

e se vi dic iamo che anche 
i e . . t ton. lasciati m bal ia 
ni una così a st i l izza-
zione. non hanno potuto -

e fedeli al la o consue-
ta intel l igenza. Non -olo i 
due acuti e i -
ti . An thonv Quinn 
e d . a la 
-tessa Giul iet ta a
la qua le in n e i l fihn 
ì; s ta to fatto. Ella, in un -
sona gaio dal le molte amb i-
zioni. finisce con l 'ondegsia-
e e a o 

x e . 

O la Strada. Felì ini. col 
suo e talento, deve as-
solutamente e -
da. l destino di i 
gli O insegnale qualco-a. 
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